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Fig. 2 Colonna stratigrafica adimensionale delle formazioni geo­
logiche presenti. 
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Conglomerati di Savignone. 
(Oligocene) 

Argilliti di Montoggio.(Turoniano-Cenomaniano) 

~~~==1-- ' 
Formazione di Ronco.(Cenomaniano-Albiano) 

verso sud-est, a circa 910 m. 

I conglomerati in cui sono impostate le fratture sono composti ùa 
ciottoli calcarei e calcareo-marnosi di varie dimensioni fino a 
decimetrici, non mancando anche di elementi ofiolitici, ed hanno 
un cemento calcareo-argilloso a volte molto tenace che può rag­
giungere valori di compressione monoassiale di 500 Kg/cmi (Capiz­
zi, 1988; Sciutto, 1988). 
In questa zona i conglomerati sono molto potenti e costituiscono 
una placca di grande estensione che comprende oltre al Cravì an­
che M. Maggio, M. Reale e il Reopasso. Localmente alla base af­
fiorano marne grigioverdi in cui sono state riscontrate microfau­
ne oligoceniche che hanno permesso la datazione del complesso. 
I grossi affioramenti conglomeratici della Valle Scrivia e Val 
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Vobbia, cosl come quelli più a nord della Val Borbera, si presen­
tano come sede di fratture anche di notevoli dimensioni (Pedemon­
te & Vaselli, 1990), sia ubicate lungo i versanti di bordura 
dell'affioramento singolo che nel suo interno. 

Tali fratture, di varia e non conosciuta età, possono essere as­
sociate a fenomeni speleogenetici, in quanto è possibile che si 
creino grosse cavità verticali lungo le fratture maggiori, oppure 
che si riscontri la presenza di cavità ad andamento variabile e 
talora sub-orizzontale, tra i blocchi delle zone periferiche 
dell'affioramento o dello stesso detrito di falda (Pastorino & 
Pedemonte, 1972). 
In generale nei conglomerati è difficile che si instaurino 
condizioni carsiche intese come dissoluzione del calcare da parte 
dell'acqua superficiale e percolante; è più corretto quindi 
parlare di condizioni pseudo-carsiche. 
Negli affioramenti già studiati puO esistere un campo di frattu­
razione piuttosto denso che rispecchia un comportamento rigido 
della Formazione, blocco duro e fragile sovrapposto a Formazioni 
più facilmente deformabili. 
Le spaccature originatesi proprio in relazione a questi stati di 
tensione sarebbero poi ampliate dall'azione erosiva delle acque 
che in esse trovano zone di deflusso facilitato. 
Sulla possibilità o meno che la singola spaccatura 
incide il diverso grado di coesione presente tra 
calcareo e i ciottoli: tale parametro è comunque 
sullo sviluppo della frattura stessa. 

si generi, 
il cemento 

determinante 

Alcune osservazioni su pozzi impostati su fratture e riportati in 
bibliografia (Pastorino & Pedemonte, 1972) hanno accennato a fe­
nomeni litogenetici come le concrezioni parietali che possono 
rendere più stabili nel tempo le cavità stesse. 
Lo stesso drenaggio delle acque, che in condizioni normali puO 
essere considerato come ininfluente nel conglomerato non 
fratturato, porta ad una costante formazione di corsi d'acqua 
superficiali spesso impostati su fratture. 

LE FRATTURE DEL MONTE CRAVI' 
Il complesso di fratture localizzato dagli autori il 30 ottobre 
1988 è disposto all'incirca 40°N, poco sotto la vetta del monte 
omonimo. Grossi massi di conglomerato giacciono in bilico o inca­
strati tra queste spaccature in un' atmosfera suggestiva: il ter­
reno naturale nasconde a volta le cavità e le radici crescono co­
me ponti tra una parete e l'altra. 
Non è stato possibile, almeno per ora, esplorare e catastare 
questi fenomeni: alcune di quelle visitate sono profonde 7-8 
metri, con larghezze che vanno dal metro ai 3-4 e sul fondo 
presentano piccoli "inghiottitoi" che non sembrano comunque 
preludere a fenomeni del tipo "Pozzo del Negrin" (Pedemonte & va­
selli, 1990). 

Non si sono osservate forme di carsismo o comunque speleogeneti­
che in senso stretto: una prima ipotesi di genesi delle fratture 
potrebbe essere tipo quella illustrata in Fig. 3, ma sottostante 
alla placca conglomeratica la carta geologica d'Italia 1:100.000, 
foglio "Rapallo", segnala i calcari di Monte Antola, rigidi e non 
compressibili. Solo un attento rilevamento geologico e fotointer­
pretativo del massiccio e della sua base può dare una spiegazione 
e riportare la fenomenologia ad un quadro esauriente. 
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Fig. 3 

conglomerati 
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Ci si trova comunque di fronte ad un nuovo caso in bilico tra la 
tettonica, la deformazione di versante tipo "Lateral-spead" e la 
fratturazione tradizionale dei conglomerati7 è probabile comunque 
che il sottostante Flysch dell' Antola maggiormente erodibile da­
gli agenti atmosferici e dal Torrente Vobbia provochi dei disse­
sti gravitativi di bordura nella placca conglomeratiea partico­
larmente accentuati dalla morfologia e dall'assetto tettonico. 

A tutto questo va sommato l'interesse speleologico ed ambientale 
perché occorre ricordarlo, le pareti in conglomprato degradano 
per più di 200 m verso valle e possono nascondere altre sorprese. 
Alla vista di queste larqhe fratture riempite in basso dal terre­
no vegetale viene, spontaneo il confronto con il "Pozzo del Re­
grin" che nonostante la stretta apertura si mantiene libero fino 
a -107 m7 una prima considerazione potrebbe ricondurre alle di­
versità del tipo di drenaggio e quindi al reticolo idrografico e 
superficiale e sotterraneo. Si puO perO anche ipotizzare che le 
fratture del Cravì si aprano nel tempo dall'esterno verso l'in­
terno e che restringendosi verso il basso si riempiano man mano 
di detriti7 viceversa le fratture tipo "Pozzo del Negrin" potreb­
bero aprirsi dall'interno dell'ammasso roccioso verso l'esterno 
in tempi geologici non troppo lunghiJ sarebbero cioè sempre più 
giovani dal basso verso l'alto e non avrebbero fatto ancora in 
tempo ad essere occluse da detriti. 

Simbolicamente e con esagerazione se i conglomerati fossero assi­
milabili ad una trave, nel caso di Fig. 4 si avrebbero le frattu­
re tipo Cravì, nel caso di Fig. 5 quelle tipo "Pozzo del Negrin". 

Fig. 4 
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Fig. 5 
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L' ANGOLO DELLE CHIACCHIERE 

a cura di Pat Bon & c. 

VI sarete accorti dalla ftnna che 11 coordinatore della rubrica 6 cadJtato. Purtroppo il responsabile prece­
dente (La Contessa ••• ) 6 rtmsto a sua volta vitti• di un vile pettegolezzo: Ignoti sono Infatti riusciti a 
llllllOlllettere ti testo finale dello scorso bollettino, rivelando all' assetata plebaglia speleo segreti e ben ce­
lati amori. 
Nello scusarci per Il deprecabile fattaccio, confennlllllkl tutta la nostra stima ed ti nostro affetto alla Idea­
trice della rubrica. 

Notizie strabilianti dalle ultime operazioni di soccorso: sembra 
che anche i feriti piu gravi preferiscano uscir dalle grotte da 
soli piuttosto che farsi salvare dalla Cerina che, tra l'altro, 
si preannuncia da lontano con uno strano motivetto che fa: 
"Poppi Poppi, Ube Ube, Poppi Ube, Meo Meo ••••• " 

Per Lia ormai armo e disarmo sono bazzecole ••• corre voce che si 
stia preparando ad una discesa in solitaria ••• sarà forse che il 
frequentare le alte sfere della Scuola Nazionale di Speleologia 
l'abbia trasformata in una super donna? 

Maurizio, ultimo acquisto del Gruppo, sembra ormai completamente 
dedito alla speleologia, sebbene abbia qualche difficoltà nelle 
strettoie. Data la prestanza fisica, però, corre voce che sia 
molto piu abile in ben altri tipi di strettoie ••• 

Se nel buio vedrete degli occhi assatanati ed udrete un vago ru­
more di "arf arf", niente paura, è solo Giorgio che, affamato 
dalla Cerina, azzanna bramoso ogni essere vivente di sesso femmi­
nile e non solo .•• (il Cella ne sa qualcosa). 

La Patata del Gruppo, da infallibile (ah ah llll) speleologa si 
è inaspettatamente trasformata in scatenatissimo tubero da disco­
teca. Che stia cercando il suo ortaggio del cuore? Speriamo non 
sia un finocchiolll 

Durante tutto questo anno sarà meglio non farsi trovare troppe;> in 
casa. Il 1991, infatti, è stato ufficialmente dichiarato "L'ANNO 
DELL' AUTOINVITARSI A CASA DEGLI ALTRI". 

Il Cella non demorde e nonostante la schiena non gli dia 
(a suo dire .•. almeno) sfrutta ogni mezzo per andare in 
Ultimamente lo si è visto usare anche l'automobile .•• 
Cosa escogiterà ancora la sua mente diabolica? 

In occasione del Phantaspeleo '90, dopo le ultime imprese 
rie, la sigla GGN Gruppo Grotte Novara sarà sostituita 
Gruppo Gastronomico Novarese ••. chissà poi perché ••• 

tregua 
grotta. 

culina­
da GGN 
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Fiocchi rosa ed azzurri a iosa: in ordine, non necessariamente di 
apparizione, le nuove leve del Gruppo sono: 

Francesca di tJmberto e Claudia 
Alessandro di Giuseppe e Maria Giovanna 
Federico di Marco e Nadia 
Lorenzo di Maurizio e Maria Rosa 
Simone di Marica e Sandro 

li attendiamo tutti tra una decina di anni accompagnati dai 
rispettivi papà e mamma ad affollare le grotte dei dintorni. 

Per Claudio ed Annalisa è invece ancora presto ed allora nell'at­
tesa il quasi papà si diletta in pulizie grottesche (leggi Spluga 
della Preta) al limite del ••• fischietto. 

Anche quest'anno abbiamo tentato di eliminare i giovani e le don­
zelle che hanno approfittato del nostro 11° corso per avventurar­
si nel mondo speleologico. Purtroppo, a parte qualche caso di 
scoraggiamento dovuto a freddo, neve, pioggia, stanchezza, ecc. 
lo schieramento è rimasto compatto ed è giunto alla fine. 
Riusciremo a perderli ora che si tratterà di usarli per rilievi, 
scavi, esplorazioni e lavori vari, ovviamente nelle grotte più 
impestate? 

PIANO DEI CAVALLI (So) 
Chi avrebbe mai pensato che una visita di piacere, giusto per ta­
citare Bruno che da anni insisteva perché andassimo ad ispeziona­
re buchi dalle parti sue (ivi il calcare è rarissimo ... ), avrebbe 
portato a grosse scoperte 1 
Risultati del campo estivo condotto nei week-end: 

- Il Buco del Nido è stato rilevato fino al sifone, il cui li­
vello si abbassa solo in periodi di magra eccezionali ma si in­
nalza alla minima precipitazione esterna. Modeste possibilità 
di prosecuzioni limitate al ramo del Falso Secco. 
Sviluppo globale stimato in 1100 m, per una profondità di -129 
m. 

Più in alto, sotto il Fil dal Re di Cim su segnalazione di 
pastori è stata rinvenuta l' omonima grotta, che si sviluppa in 
ambienti tipo Ciairina per circa 300 m , chiudendo su sifone. 

Le nostre donne hanno poi "involontariamente" scoperto la 
Grotta delle Pettegole, superba condotta freatica del diametro 
di circa 1.5 m che corre pochi metri sotto il piano, lunga per 
il momento circa 100 m. La scoperta è della massima importan­
za, in quanto documenta una fase carsica molto antica preceden­
te l' ultima glaciazione. 

Fuori zona rilevata parzialmente (Giorgio aveva fame, e quindi ce 
ne ha nascosto un rametto ... )la grotta dell'Orso presso il Pas­
so dello Spluga, nel corso della solita radiosa giornata di tem­
pesta che sempre ci accompagna quando andiamo in zona. 
Vista la lunga lista di segnalazioni raccolte, necessita che Bru­
no aggiusti quanto prima il ginocchio "sifolo", ché siamo stufi 
di rilevare grotte per lui Il 

VAL STRONA 
Tutto tace in merito alla temuta riapertura della 
Cerutti, noto scrittore e cantore della Valle, è il 
di Valstrona, e ciO lascia ben sperare. 
Continua la serie di proiezioni sulle grotte nelle 
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paesi della Valle. 
Dal lato esplorativo, Roberto ha visitato una nuova grotticella 
presso Luzzogno, mentre all' Intaglio sono stati verificati rami 
già rilevati (qualche furbastro aveva nel frattempo perso il ri­
lievo, altri avevano chiuso ottimamente una poligonale trascri­
vendone però erroneamente il caposaldo di riferimento ... ). 
Qualche anima pia ha poi finalmente rilevato il ramo finale sca­
vato a Sambughetto, che così finalmente supera i 700 m (707 per 
la precisione). 

MISTERI 
Dove sono finiti tutti i cristalli di epsomite che tappezzavano 
vasti ambienti della grotta di Monticello d' Alba ? 
La totale scomparsa è stata accertata dagli escursionisti della 
Sezione, colà condotti per ammirarli I E pensare che Gianni e 
Marco avevano addirittura presentato una comunicazione sul!' ar­
gomento al recente Congresso Nazionale di Speleologia. 
Verificato che la scomparsa è dovuta ad un evento naturale, c' è 
da augurarsi che il fenomeno sia stagionale. Ce ne assicureremo 
a primavera •.. 

Per la pulizia in Preta ormai vengono reclutati solo valenti spe­
leologi che, in barba alla fatica, possano arrivare oltre i 600 
metri di profondità. Maria Rosa Cerina, Giorgio, Claudio e Lia 
sono gli unici del GGN che hanno avuto l'ardire di sfidare in 
più riprese i pozzi ed i meandri della Preta e, nonostante i mil­
le tormenti ed affanni, sono sempre riusciti ne~ loro intento di 
speleo-spazzini. Riusciranno i nostri eroi a rimanere lontani 
dal Corno d'Aquilio fino alla prossima primavera? 

Per una volta tanto la meta del GGN è stato il mare di Liguria 
anche se poi, invece di sguazzare tra le onde, si è preferito 
tentare di ritrovare la via per una grotta che si apre a Pietra 
Ligure nei pressi di una piccola necropoli romana. Una consi­
stente colata di cemento ne ha impedito però l'accesso e nono­
stante tutti gli sforzi fatti sembra che solo il martello pneuma­
tico possa aver ragione di quel muro non proprio di calcare. 

Metà di mille al Castello di Vigevano, ma di sotterranei neppure 
l' ombra. Per l' occasione sono state schierate anche le giova­
ni leve del gruppo (Alessandro 3 anni ..• ). 

Identificata una nuova area carsica in provincia: le dolomie di 
Maggiora ospitano un discreto reticolo di condotte prevalentemen­
te verticali. La sfiga di gruppo ha comunque ulteriormente 
colpito: tutte le gallerie sono infatti colme di argilla e sedi­
menti vari, probabile omaggio delle ultime glaciazioni. 

Ultime dal MONTE S. ELIA (Cz) 
Il campo natalizio ha visto la partecipazione di ben 8 speleo, 
tra cui A. Buzio del GGM, presto ridottisi a 7 causa "colpaccio 
della strega" che ha colpito uno dei nonni. 
'NtoniMaria ha donato circa 200 m di nuove gallerie, e lo svilup­
po dovrebbe ora superare i 600 m, ma le prospettive esplorative 
tendono decisamente al basso. 
Il Giannizzero ha rinvenuto all' interno frammenti di ceramica ad 
impasto molto antichi (neolitico ?), a giudicare dalla tecnica 
utilizzata per la lavorazione e dalla cottura. 
Vittorio Luzzo ha invece scoperto ed esplorato tre nuove grotte 
in parete; in una sono stati rinvenuti resti di focolari, cerami-
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che e numerose ossa. Cib fa pensare che l' antro fosse già uti­
lizzato in età neolitica. Visita sconsigliata ai sofferenti di 
vertigini• l' accesso è su placche e canalini di 3°-4° grado 11 

ULTIMISSIME 1111 
Apprendiamo mentre stiamo andando in stampa che una delle coppie 
più refrattarie al matrimonio ha (finalmente ?) ceduto: pare pro­
prio che Maria Rosa e Giorgio uniranno i propri cuori a partire 
dalla prima domenica di febbraio. Per arrivare al luogo dove l' 
atto verrà consumato attrezzatevi con ramponi, ghette, piccozza e 
sei o sette douvet indossati uno sull' altro! 
Vistosi segni di cedimento anche sul fronte Luciano-Silvia e 
Claudio-AnnaLisaa si pensa che non riusciranno a superare indenni 
l' anno corrente. 

Giovani leve ... 
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MATERIALI. PROCEDURE E TECNICHE DELLA FOTOGRAFIA 
SPELEOLOGICA CON LAMPEGGIATORI ELETTRONICI 
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SPELEOFOTO: un I lbro sottoterra 

Roberto MAZZB'l"l'A 

Umberto BOCCA fotografo; Umberto BOCCA speleologo. Una profes­
sione, un hobby: due grandi passioni. 
Per un buon fotografo è difficile resistere alla tentazione di 
portare l' apparecchio fotografico in grotta, ma insieme all' ap­
parecchio, Umberto ha portato la tecnica, la sua competenza ed un 
po' di inventiva e di fantasia, indispensabili per superare le 
insidie della fotografia ipogea. 
Tutto questo bagaglio tecnico l' ha concentrato in una pubblica­
zione: un libro interamente dedicato alla speleofotografia. 

Si tratta di un agile volumetto denso di consigli pratici e con­
creti per poter effettuare buone riprese in ambiente ostile anche 
alla sola presenza umana. 
Dimostrando di conoscere la mentalità di molti speleologi, l' Au­
tore fornisce idee per autocostruirsi in modo estremamente econo­
mico ma funzionale sensori IR, metodi per il tras:f<>rtO dell' at­
trezzatura, accorgimenti per la manutenzione ecc. Insomma tanti 
piccoli suggerimenti sicuramente ben accetti dagli speleofotogra­
f i. 
Tuttavia non dimentica le soluzioni pià sofisticate e professio­
nali, in particolare nel capitolo dedicato alla illuminazione. 
Il libro è pure ricco di tabelle e schemi esemplificativi che 
però non cadono mai nell' esasperato tecnicismo che lo rendereb­
bero pesante e limitato agli addetti ai lavori. 

La veste grafica è sobria ed essenziale, le foto, forse troppo 
poche e concentrate su primi piani e dettagli, sono tutte in 
bianco e nero. La mancanza di foto a colori, che sarebbero sta­
te senza dubbio molto gradite in un testo di questo tipo, è giu­
stificata dall' Autore da una coerente scelta ecologica che ri­
sulterà certamente gradita alla maggioranza degli speleo, gene­
ralmente molto sensibili alle tematiche ambientali. La carta 
usata, infatti, è riciclata al 100 % e gli inchiostri sono biode­
gradabili come opportunamente spiegato dallo stesso Umberto nelle 
"Avvertenze". 
Simpatica l' idea di inserire a fine libro una cronologia della 
fotografia speleologica. 
Opportuna la scelta di collocare in appendice formule, tabelle e 
prontuari che, se collocati nel corpo del libro, avrebbero sicu­
ramente appesantito la lettura del medesimo. 

Concludendo, si può affermare che questo lavoro colma, in parte, 
una lacuna nel campo sia delle pubblicazioni fotografiche, sia 
delle pubblicazioni speleologiche. E' infatti l' unico testo 
interamente dedicato alle riprese ipogee che contempli l' impiego 
di lampeggiatori elettronici. Un testo sicuramente consigliabi­
le non solo agli speleo, ma a tutti coloro che volessero sfrutta­
re appieno le potenzialità creative dei flash elettronici. 

Umberto Bocca: SPELEOFOTO Costo lire 22.000 
"Via dalla Pazza Folla" Editrice, 27023 Cassolnovo Fr. Vlllareale (PV) Tel 0381-928169 
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SOCI GGN 

Maurizio Airoldi 
Fabrizio Armiqnago 
Francesco Barni 
Secondino Bellomo 
Umberto Bocca 
Lia Botta 
Valerio Botta 
M. Micaela Calcagno 
Enrico Camaschella 
Maurizio Castaldi 
Stefano Cecchetti 
Gian Domenico Cella 
Maria Rosa Carina 
Vittoria De Regibus 
Franco Di Cesare 
Valeria Di Siero 
Giuseppe Finocchiaro 
Giorgio Francese 
Mariarosa Franchini 
Luciano Galimberti 
Massimo Galimberti 
Alessandro Ghioni 
Federigo Gianotti 
Mauro Gozzi 
Giorgio Grassi 
Bruno Guanella 
Roberto Guida 
Vito Indelicato 
Vittorio Luzzo 
Marco Maroni 
Roberto Mazzetta 
Daniele Mannella 
Marica Minacci 
Nadia Montironi 
Gianpaolo Pasquale 
Roberto Pedroli 
Silvia Pomoni 
Simona Prella 
Silvia Raimondi 
Andrea Ranza 
Marco Ricci 
Luigi Saba 
Claudio Siviera 
Stefano Torri 
Roberto Torri 
Fernanda Tosco 
Claudio Vaselli 
Maria Grazia Viola 
Claudio Vullo 
Mauro Zanola 

Via Grado, 4 Novara 0321-632008 
Via Roma, 71 Confienza (PV) 0384-64183 

Via Verdi, 3 Mesero (MI) 02-9788830 
V.le Buonarroti, 20/a Novara 0321-28418 
Cassolnovo fraz. Villareale PV 0381-928169 
Via S.Adalgiso, 3/a Novara 0321-27329 
Via S.Adalgiso, 3/a Novara 0321-27329 
P.za Porta Romana 13, Firenze 055-220169 
V.le Giovanni XXIII, 65 Novara 0321-450740 
Via S.Rita, 43 Vimodrone (MI) 02-2505201 
Via Sorsi, 17 Novara 0321-472993 
Via Minghetti, 1 Novara 0321-472989 
Via Ferraris, 44 Trecate (NO) 0321-73463 
Via Massaia, 2 Novara 0321-400028 
Via Spreafico, 51 Novara 0321-450167 
Via Beccaria, 15 Novara 0321-471898 
Via Fara, 62 Novara 0321-475728 
Via Lazzari, 6 Novara 0321-478652 
V.le P.zza d'Armi, 24/f Novara 0321-601120 
Via Verbano, 23 Novara 0321-472181 
Case Sparse S.Antonio, 18 Novara 
V.le Volta, 59 Novara 0321-390897 
Via Palladio, 9 Novara 0321-457804 
Via dei Mille, 20 Novara 0321-32291 
Via Prati, 2 Novara 0321-29446 
V.S.Ambrogio, 54 Romentino(NO) 0321-860584 
Via Magalotti, 7/A Novara 0321-25464 
Via Priv.Stangalini, 6 Novara 0321-29269 
Via XX Settembre 75 Lamezia (CZ)0968-23446 
V.Rimembranza, 10 Bellinzago(N0)0321-98005 
Via Perazzi, 23 Novara 0321-29598 
V.le P.zza d'Armi, 24/f Novara 0321-601120 
Viale Dante, 11 Novara 0321-29351 
Via Brescia, 5 Novara 0321-459600 
Via Camurri, 7 Reggio Emilia 0522-78528 
Via M.te s. Gabriele, 31 No 0321-453625 
Via Bagarotti, 44 Milano 02-4594508 
Via Alberio, 1 Galliate (NO) 0321-861764 
Via Monteverdi, 7 Novara 0321-456255 
Via Fara, 62 Novara 0321-471093 
Via Brescia, 5 Novara 0321-459600 
Via Montegrappa, 17 Novara 0321-463156 
Via Monte Rosa, 47 Novara 0321-35739 
Via Varallino, 21 Galliate(NO) 0321-862320 
Via Varallino, 21 Galliate(NO) 0321-862320 
Case Sparse $.Antonio, 18 Novara 
Via Berlingeri, 84 Acqui Terme 0144-58226 
Via Rosselli, 9 Novara 0321-34612 
Via Unità d'Italia, 16 Novara 0321-472772 
Via Valsesia, 45 Novara 0321-30745 
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Supplemento a CAINOVARA Anno V n°9 - Secondo semestre 1990 

Autorizzazione del tribunale di Novara n°17-86 del 17.7.1986 
Direttore responsabile: Silvio Giarda 
Spedizione in abbonamento postale Gruppo IV - 70% 
Tipografia San Gaudenzio Novara 

Stampato con il contributo della Regione Piemonte L.R. 69-1980 

NEW ADDRESS NOUVELLE ADRESSE 

Gruppo Grotte Novara CAI 
Vicolo Santo Spirito, 4 
(I) 28100 Novara 

phone (0)321 - 25775 

FOTOGRAFIE 
A. Agost1netto (7b) 
F. Annignago (80a) 
U. Bocca (7a) 
G.O. Cella (10, 20, 33, 69b) 
M.R. Cerlna (69a, 80b) 
Fllllilga 111 (29) 
H. Hezzera (13) 
H. Montlronl (92) 
S. Ralmond1 (17) 

Il Gruppo Grotte Novara ringrazia: 

REGIONE PIEMONTE 
Pianificazione territoriale e parchi 

BANCA POPOLARE DI NOVARA 
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Supplemento a CAINOVARA - Anno V - n. 9 
Gruppo IV - 70% - TAXE PERçUE- Novara ferrovia 
GGN·CAI Vicolo S. Spirito 4 (I) 28100 Novara 


